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Ill. Sig. Sindaco della Città di Biella 

Ill. Presidente del Consiglio 

Spett. Uff. Affari Generali 

 

INTERROGAZIONE 

(con richiesta di risposta orale) 

   INCIDENTE SINDACO CON MEZZO PROTEZIONE CIVILE  

 

PREMESSO CHE: 

- In data 30.09.2019 il Consiglio Comunale di Biella ha approvato con delibera n. 56 il nuovo Regolamento del 

Gruppo Comunale dei Volontari di Protezione Civile, con annessi Allegati A, B e C. 

- L’art. 2 del Regolamento precisa che, ai fini dell’ammissione al Gruppo, i volontari devono partecipare ad un 

corso base di addestramento, superandone l’esame conclusivo, dopodiché ricevono in dotazione 

l’equipaggiamento personale idoneo all’espletamento dell’attività.  

- L’art. 3 del Regolamento circoscrive le competenze del Sindaco che, in quanto autorità territoriale di Protezione 

Civile, limitatamente al proprio Comune, è chiamato a vigilare e coordinare i servizi di soccorso. 

- L’art. 4 prevede che per poter operare, i volontari debbano partecipare obbligatoriamente ai corsi di formazione, 

informazione, aggiornamento, addestramento e alle esercitazioni programmate. 

- L’art. 6 stabilisce che, nei casi di emergenza o di calamità naturali, il Sindaco (o assessore delegato) attiva i 

volontari della protezione civile tramite il Coordinatore Responsabile del Servizio Protezione Civile, impartendo 

ordini e disposizioni. 

- Il punto 1 dell’Allegato A al Regolamento investe di responsabilità il Coordinatore del Gruppo Comunale di 

Protezione Civile (un dipendente comunale), chiamato a coordinarne le azioni sulla base delle indicazioni date 

dal Sindaco e dal Dirigente comunale responsabile del Servizio di Protezione Civile; 

- Il punto 7 dell’Allegato A al Regolamento stabilisce che tutti i volontari hanno l’obbligo di partecipare alle 

attività di informazione/formazione, per l’utilizzo dei dispositivi di protezione individuali (D.P.I.), delle 

apparecchiature e dei mezzi a disposizione, al fine di migliorare la preparazione professionale e garantire 

massima sicurezza negli interventi.  

- La voce ATTIVITÀ dell’Allegato A al Regolamento stabilisce che per ogni servizio deve essere individuato il 

responsabile dell’attività (capo servizio), oltre che della compilazione del «rapporto di servizio» custodito presso 

la sede del Gruppo. 

- La voce MEZZI DI TRASPORTO dell’Allegato A al Regolamento definisce “mezzi” tutti i veicoli per lo 

spostamento dei volontari. Tali mezzi devono essere utilizzati, tra l’altro, sempre per servizi autorizzati. È detto 

testualmente che “per l’utilizzo dei mezzi, i volontari devono essere autorizzati dal Servizio, in possesso della 

patente prescritta ed in regola con il certificato medico annuale”, e ancora “Ogni utilizzo differente dei mezzi, o 

comunque un uso diverso da quanto stabilito nel presente Regolamento (…) è passibile di ammonizione e, se si 

tratta di fatto recidivo, è motivo di provvedimenti disciplinari”. 

- La stessa voce precisa che qualsiasi danno che dovesse verificarsi a persone o cose, incluse le attrezzature, 

occorso durante un uso dei mezzi difforme da quanto previsto nel presente Regolamento, o per imperizia, che 

non sia coperto da assicurazione, sarà a totale carico dell'autore, comprese eventuali sanzioni di infrazione al 

Codice della Strada. 

- La sottovoce AUTISTA dell’Allegato A al Regolamento riferisce che tale figura viene individuata, tra coloro 

che sono abilitati alla guida; è responsabile del mezzo e della compilazione, al rientro, del «foglio di marcia» 

custodito su ogni mezzo. Il Caposervizio e l’autista possono essere la stessa persona. 

- La stessa sottovoce dice che l’autista ha il dovere di controllare le dotazioni e lo stato di efficienza delle 

attrezzature in dotazione ai mezzi prima di ogni uscita; segnalare anomalie o problemi riscontrati, riportandoli 

al Responsabile Mezzi; provvedere alla pulizia del/i mezzo/i utilizzato/i. 

- La voce ATTREZZATURE dell’Allegato A al Regolamento recita testualmente che “Tutte le attrezzature 

possono essere usate solo se il volontario ha partecipato agli appositi corsi di addestramento ed aggiornamento” 

e ne include, ovviamente i mezzi di trasporto. 
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- La voce PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI dell’Allegato A al Regolamento fa presente che, tra l’altro, è 

prevista la sospensione temporanea, per un periodo massimo di sei mesi, per gravi negligenze in servizio e per 

uso non autorizzato di automezzi o di altri strumenti e dotazioni; mentre è prevista l’espulsione dal Gruppo 

Comunale di protezione civile per i volontari che danneggino con dolo o facciano uso illecito di materiali in 

dotazione al Gruppo stesso; 

- La voce DOTAZIONI dell’Allegato C al Regolamento prevede che i volontari indossino l’uniforme a seconda 

dell’attività da espletare, attuando tutte le precauzioni in materia di infortuni, avvalendosi delle protezioni 

individuali in dotazione. I dispositivi di protezione individuale consistono sia in capi di abbigliamento con 

particolari caratteristiche di resistenza alle sollecitazioni esterne, sia in attrezzature che debbono essere utilizzate 

a seconda del tipo di attività che verranno svolte e debbono necessariamente essere utilizzati in emergenza e, a 

maggior ragione, anche nel corso di esercitazioni sia per la tutela del singolo volontario, sia perché il mancato 

uso potrebbe creare problemi di copertura assicurativa ed altre responsabilità collegate. 
 

CONSTATATO CHE: 

- Nel pomeriggio/sera di Lunedì 4 gennaio 2021 il Sindaco di Biella, Claudio Corradino, a seguito di abbondante 

nevicata, si è reso protagonista in prima persona di operazioni di servizio di protezione civile, svolte, a suo dire, 

sia in compagnia del vicesindaco Giacomo Moscarola sia individualmente, a bordo di un mezzo di soccorso del 

Gruppo Comunale dei Volontari di Protezione Civile. 

- L’intervento “in solitaria” si sarebbe svolto in territorio del Comune di Graglia, quindi al di fuori della 

giurisdizione del Comune di Biella. 

- Durante tale incursione il Sindaco, a seguito di un’improvvida manovra di guida, ha provocato il ribaltamento 

del mezzo di soccorso da lui verosimilmente guidato. 

- Tale incidente, per fortuna, non ha provocato danni alla/e persona/e ma danneggiamento al solo mezzo della 

Protezione Civile; 

- Da un’immagine scattata da un passante subito dopo il ribaltamento del mezzo risulta chiaramente che il Sindaco 

non indossasse specifico equipaggiamento di servizio. 
 

CONSIDERATO CHE: 

- In data 05.01.2021, i gruppi consigliari di Biella al Centro hanno tempestivamente presentato un’interrogazione 

sull’accaduto, alla luce delle prime informazioni e considerazioni al riguardo che qui vengono integrate. 

- Salvo alcune affermazioni generiche sull’episodio in questione rilasciate dal Sindaco agli organi di informazione, 

a quasi due mesi dall’incidente nulla è ancora stato riferito formalmente al Consiglio Comunale. 
 

SI INTERPELLA 

il Sindaco 

- Per sapere se il Sindaco e il Vicesindaco siano a tutti gli effetti volontari del Gruppo Comunale di Protezione 

Civile, avendo effettuato il previsto corso di formazione di base e avendone superato l’esame conclusivo; come 

pure se siano in regola con la prevista formazione e aggiornamento addestrativo in servizio. 

- Per sapere se possano utilizzare e guidare a diverso titolo, e secondo quali norme o regolamenti, i mezzi del 

Gruppo Comunale dei Volontari di Protezione Civile.  

- Per sapere se in data 4 gennaio 2021 il Sindaco abbia effettivamente ricevuto richiesta di soccorso urgente da 

parte di eventuali persone isolate sul “Tracciolino” a causa della neve. 

- Per sapere se, di conseguenza, il Sindaco, abbia puntualmente avviato la vigilanza ed il coordinamento 

dell’eventuale servizio di soccorso, impartendo “ordini e disposizioni” ai volontari, tramite il Coordinatore 

Responsabile del Servizio Protezione Civile, secondo quanto previsto dal Regolamento Comunale di Protezione 

Civile in vigore. 

- Per sapere, se in veste di volontario, secondo quali indicazioni operative, e definite da chi, il Sindaco abbia agito 

individualmente in località esterna alla giurisdizione comunale. 

- Per sapere se le persone alle quali avrebbe dovuto/voluto prestare soccorso si fossero eventualmente già rivolte 

ad altre forze del Sistema Territoriale di Protezione Civile o del Coordinamento Provinciale per l’Ordine e la 

Sicurezza Pubblica. 

- Per sapere in quale modo sia stato recuperato il mezzo del Gruppo Comunale dei Volontari di Protezione Civile 

dopo l’incidente in questione e in quale luogo o presso chi sia stato ricoverato il mezzo stesso danneggiato. 

- Per sapere se il mezzo suddetto sia già rientrato in uso del Gruppo Comunale dei Volontari di Protezione Civile 

e a quanto ammonti il costo del danno provocato dal Sindaco. 

- Per sapere a chi competa il pagamento delle spese del danno stesso. 
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